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La verifica pre-

ventiva dell’inte-

resse archeologi-

co è lo strumento 

normativo e 

scientifico che re-

gola i rapporti tra 

i lavori pubblici 

e l’archeologia, 

e come tale ne-

cessita di essere 

correttamente 

comunicato dagli 

addetti ai lavori. 

Come noto, il territorio 
italiano ha subito e 
subisce notevoli trasfor-

mazioni prodotte dalle opere 
pubbliche, che soprattutto nella 
fase postpandemica hanno visto 
la realizzazione di infrastrutture 
e di numerosissimi impianti 
per la produzione di energia 
da fonti rinnovabili e non. Tali 
opere hanno un impatto note-
vole, con il rischio di distrug-
gere il patrimonio archeologico 
sepolto, se non si attuano le 
procedure corrette. 
Due istanze opposte si impon-
gono peraltro ai soggetti che 

devono decidere: da un lato, 
l’esigenza di tutelare i beni ar-
cheologici ancora custoditi dal 
sottosuolo, dall’altro il bisogno 
sempre più incalzante di assicu-
rare tempestivamente servizi ai 
cittadini. 
La legislazione italiana da tem-
po ha provveduto con specifi-
che leggi sulla verifica preven-
tiva dell’interesse archeologico 
(brevemente, “archeologia pre-
ventiva”), dal 2005 fino all’at-
tuale Codice dei Contratti pub-
blici del 2023, che sostituisce i 
precedenti dispositivi normativi 
(Fig. 1), ma da ben prima la 
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Fig. 1. - Il procedimento di verifica preventiva dell’interesse archeologico. Grafico realizzato da Vale-
ria Boi, Istituto Centrale per l’Archeologia

forte sensibilità per la tutela, 
insita nell’ordinamento italiano 
dei beni culturali, aveva portato 
a risultati notevoli in termini di 
protezione e conservazione, te-
nendo come presupposto anche 
la Convenzione della Valletta 
del 1992.
La legge attuale, forte di una 
tradizione normativa quasi ven-
tennale in materia, prevede la 
verifica preventiva dell’interesse 
archeologico, ossia la valutazio-
ne del rischio che per i contesti 
archeologici e paleontologici 
comporta l’esecuzione di un’o-
pera pubblica. Tale valutazione 
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non è certo semplice, ed è svol-
ta in collaborazione tra piani-
ficatori, committenti, soggetti 
operanti sul territorio, arche-
ologi, geologi, paleontologi; la 
complessità dell’opera è molto 
variabile, se si pensa alle strade 
e alle ferrovie o ai progetti che 
incidono pesantemente sul sot-
tosuolo, mentre altri interventi 
sono più limitati. Essa consiste 
nell’acquisizione dei materiali 
bibliografici, documentali ed 
esito di indagini nelle aree dove 
il progetto prevede la realizza-
zione dell’opera pubblica; in 
base a tali materiali, si decide se 
procedere allo scavo dell’area, 
dando appunto corso alla veri-
fica sul terreno, oppure no.  
In caso di ritrovamenti, la legge 
prevede vari tipi di soluzione 
quando ci si trova di fronte 
a evidenze archeologiche: un 
contesto archeologico può es-
sere scavato e documentato per 
essere poi rimosso,  consenten-
do la realizzazione dell’opera; in 
altri casi, una volta effettuati gli 
scavi, è possibile delocalizzare i 
rinvenimenti, per assicurarne la 
fruizione in un altro luogo o in 
un museo. Vi sono invece casi 
in cui i contesti emersi rendono 
incompatibile la realizzazione 
dell’opera, e di conseguenza 
si impone una variante del 
progetto iniziale, che viene 
spostato, sì che si conservano le 
evidenze antiche e le si tutela. 
Non mancano infine situazioni 
in cui è possibile la compresen-
za fra antico e moderno nelle 
città di oggi, con una logica di 
integrazione fra le architetture 
attuali e i ritrovamenti, se cor-
rettamente conservati e offerti 
al pubblico. 
La spiegazione era necessaria, 
se si considera che un gran 
numero di cittadini è convinto 
che l’archeologia è fattore im-
pediente, che rallenta i tempi e 
impedisce di arrivare al compi-
mento dell’opera: va precisato 

invece prima di tutto che l’ar-
cheologia preventiva viene prima 
dei lavori per realizzare l’opera, 
ed è comunque solo un seg-
mento, una parte, di un proces-
so che si compone di varie fasi, 
che partono dalla presentazione 
dell’intero progetto proposto 
dalla stazione appaltante; in 
proposito basta consultare il 
sito del Ministero dell’Ambien-
te e della Sicurezza Energetica 
https://va.mite.gov.it/it-IT) per 
riscontrare la complessità e le 
tappe della procedura, all’in-
terno della quale la tempistica 
decisionale, anche per la parte 
archeologica, è ben precisa. 
Spetta allora agli archeologi fare 
chiarezza: e qui intervengono 
la formazione e la comunica-
zione, per evitare pericolosi 
fraintendimenti, dannosi della 
professione degli archeologi ma 
con ripercussioni negative più 
ampie. Nella communis opinio, 
infatti, l’informazione che per-
lopiù passa è di segno opposto 
rispetto alla pratica della pre-
venzione, tanto che ancor oggi 
si sente parlare erroneamente 
(purtroppo anche da parte di 
archeologi!) di “archeologia 
di emergenza”, come se non 
vi fosse un lungo e faticoso 
lavoro di ricognizione, ricerca 
e indagine prima di arrivare a 
“scoprire” resti antichi – l’ar-
cheologia di emergenza, va det-
to, è una modalità di intervento 
che oggi, per fortuna, è ridotta 
a casi rarissimi.  Le sorprese, 
beninteso, possono verificarsi 
inaspettatamente, in un Paese 
caratterizzato dalla ricchezza di 
beni archeologici come l’Italia, 
ma sono molto rare; tuttavia 
quest’aspetto ha sicuramente 
molto appeal sul grande pub-
blico, affascinato proprio dal 
mistero della scoperta inattesa 
e dall’associazione illusoria 
(da dissipare) con figure irreali 
come Indiana Jones. 
La formazione, tramite specifici 

insegnamenti, porta a costruire 
figure professionali in grado di 
lavorare sullo scavo ma anche 
preparate alla comunicazione, 
contestuale e successiva: se il 
“dopo scavo” è dettato dalla 
legge (come illustrato sopra), e 
deve comprendere naturalmen-
te la pubblicazione, sia scienti-
fica sia erga omnes, la parte più 
delicata è proprio quella dello 
scavo in corso, svolto spesso 
sotto gli occhi, o protetto da-
gli occhi, dei cittadini, che in 
entrambi i casi vogliono essere 
informati, o traggono conclu-
sioni sbagliate su tempi e modi, 
e proprio se non informati 
avvertono il disagio, il freno, 
l’ostacolo. Per evitare equivoci, 
lo scavo, soprattutto se in città, 
deve essere reso visibile, non 
necessariamente sempre, anche 
tramite accorgimenti semplici; 
ragioni di sicurezza possono 
sconsigliare le visite al cantie-
re, ma le spiegazioni possono 
essere utili, per esempio grazie 
a una cartellonistica adeguata, 
che mostri le tempistiche illu-
strando i dati essenziali esposti 
per legge e offra informazioni 
di base sui ritrovamenti. 
Alla comunicazione in situ, 
se e dove possibile affidata ad 
archeologi in presenza, si può 
aggiungere la valorizzazione di-
gitale: tramite siti web dedicati 
all’intervento, o tramite stru-
menti di consultazione più ge-
nerale. È stata questa la filosofia 
alla base della creazione del 
Geoportale Nazionale per l’Ar-
cheologia (https://gna.cultura.
gov.it/), per il quale si rinvia 
all’intervento di Valeria Boi in 
questi atti: esso rappresenta il 
punto di raccolta dei dati rela-
tivi alle indagini archeologiche 
in Italia, ed è uno strumento 
per gli addetti ai lavori, ma in-
tende, nel tempo, diventare una 
piattaforma di consultazione 
frequentata da tutti i cittadini. 
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 Quadro normativo 
• Codice dei Beni Culturali 
e del Paesaggio, Decreto 
Legislativo 42/2004, articolo 
28, vigente
• Legge 109/2005, 
“Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 
26 aprile 2005, n. 63, recante 
disposizioni urgenti per lo svi-
luppo e la coesione territoriale, 
nonché per la tutela del diritto 
d'autore. Disposizioni concer-
nenti l'adozione di testi unici in 
materia di previdenza obbligato-
ria e di previdenza complemen-
tare”, articoli 2 ter e 2 quater, 
non più vigente
• Codice dei Contratti pubblici, 
Decreto Legislativo 163/2006, 
articoli 95 e 96, non più vigente

• Legge 57/2015, “Ratifica ed 
esecuzione della Convenzione 
europea per la protezione del 
patrimonio archeologico, fat-
ta alla Valletta il 16 gennaio 
1992”, vigente
• Codice dei Contratti pubblici, 
Decreto Legislativo 50/2016, 
non più vigente
• Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 
14 febbraio 2022 (Gazzetta 
Ufficiale - Serie Generale n. 
88 del 14 aprile 2022), “Linee 
guida per la procedura di verifi-
ca dell’interesse archeologico e 
individuazione di procedimenti 
semplificati”, vigente
• Codice dei Contratti pubblici, 
Decreto Legislativo 36/2023, 
vigente.
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ABSTRACT
The preventive assessment of archaeo-
logical interest is law in Italy since 
2005, but was practised since well be-
fore: it is the normative and scientific 
medium that regulates the relationship 
between public works and archaeol-
ogy, and as such needs to be properly 
communicated by the archaeologists 
in charge, so as to interest and involve 
citizens.
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Gain Insights from Spectral, SAR, 
and LiDAR Thought Leaders

Geo Sessions is a FREE online event 
focused on the trends, benefits, and 
applications of geospatial data and 
analysis. Attendees will gain insights 
from spectral, SAR, and LiDAR experts 
from around the world. 

Speakers at the event come from  
organizations that include: NASAJPL,  
USGS, Planet, Airbus Defence and 
Space, International Atomic Energy 
Agency, and NATO. Not sure if you can attend? Register anyway 

to get access to the recordings.

October 22-24, 2024

NV5GeospatialSoftware.com/Company/Events/Geo-Sessions/GEOmedia

REGISTER NOW

http://esriitalia.it
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